
l ' U n i t à /giovedì 18 gennaio 1979 
X * » \ * VS& PI PfRUOIAt PIAZZA DANTI - TEL U t » . U t » 

DI TERNI» VIA O. MAZZINI, H/L . TELIF. *11M 
'**'?*. •ti ^ 

U m b r i a / PAG. li 
- t U i 

«f 

A Perugia ed in altre città 

Finalmente 
riaprono 
i cinema 

E' stato «provvidenziale» l'intervento del 
ministro alle Finanze Franco Maria Malfatti 

PERUGIA — La lunga « sof
ferenza » ricreativo-cultura-
le di Perugia e di alcune al
tre città dell'Umbria come Fo
ligno e Narni cesserà in tem
pi brevissimi. I] cinema che 
da ormai da più di 8 mesi era
no chiusi riapriranno. Il più 
grande locale del capoluogo, 
il famoso teatro « Tirreno » ad 
esempio, già pronto per l'uso 
da tempo, domenica prossima 
tornerà a vita normale men
tre l'altro grande locale di 
Perugia, il « Lilli », riaprirà i 
battenti la domenica succes
siva. 

In una parola ieri è stata 
risolta la vertenza tra no
leggiatori e i proprietari del
le sale. Questi ultimi dopo il 
fallimento della società Cine-
gest, controllata dall'impren
ditore Farinelli, si erano tro
vati sulle spalle più di cento 
milioni di lire che lo stesso 
Farinelli doveva ai distribu
tori. 

La Regione, soprattutto con 
l'impegno profuso dal prof. 
Roberto Abbondanza, oggi 
presidente del Consiglio, che 
si era occupato della questio
ne in qualità di assessore ai 
beni culturali, i sindacati, le 
forze politiche e culturali, lo 
Arci In questi mesi si sono 
prodigati per risolvere que
sta grave questione. 

Finora però i distributori 
avevano tenuto duro: o i soi
di subito o niente pellicole in 
affitto. Ieri però è sceso in 
campo, come dice una nota 

A colloquio con il neopresidente 
del Consiglio regionale 

Abbondanza: 
«un uomo nuovo» 

della politica 
Sopra il tavolo un muc

chio di telegrammi di con
gratulazioni. seduto dietro 
c'è il nuovo Presidente del 
Consiglio regionale. E' il 
terzo che si succede in me
no di due anni alla carica 
della massima assemblea 
elettiva umbra. Il testi
mone è passato con rapidi
tà inusuale dalle mani del 
comunista Settimio Gam 
buli a quelle del repubbli
cano Arcamene sino ad ar
rivare al prof. Roberto 
Abbondanza, indipendente 
di sinistra. Tre personag
gi con storie diverse, ma 
tutti e tre impegnati se
riamente nel dibattito po
litico che in questo biennio 
si è sviluppato intorno al
le istituzioni. 

Il neoletto vuol subito 
sottolineare l'importanza 
della discussione che si è 
andata sviluppando ed in
sieme l'indiscutibile, e pe
raltro unanimemente rico
nosciuto. valore delle per 
sone che lo hanno prece
duto. Ormai il protagoni
sta è lui ed è di lui che le 
pagine dei giornali si in 
teressano in questi giorni. 
La prima giornata di la
voro è cominciata da oo 
che ore e Abbondanza l'ha 
iniziata riunendo i fun
zionari H«»l Consiglio reeio-
nale. e FUengo fondamen
tale — dice — avere un 
rapporto di stretta co'la-
borazione con loro. Sarà 
anche armi? a? toro ahtto. 
e a avello aia axvcvrato 
mi dagli o?fri membri rW 
l'ufficio di Presenta, -he 
cercherò n~l più breve 
tempo pontini1*' di CO'P-
nr^nd^re in vrofon^ità t'it 
ti i prohlemi che rinvar^n 
no il fvH?'n*iwn*t t^ta 
istituzione che presiedo » 

Il prof. Ahbondanz* è 
« un uomo nuovo » della 
politica: solo da tre anni 
siede infatti sui banchi Hcl 

' Consiglio re^ion^Ie. rm ba 
un ri»fi2tiardev*V casato 
di battaglie politico-cuKii 
rali. Studioso di storia del 
le istituzioni e «*ocen'e al 
l'Università di Pmi^ìa ha 
iniziato la sua carriera di 
ricercato!"** ron un «raic'e 
maestro. Calavsi. T-a sua 
formazione è particolar
mente legata agli ambien
ti liberal radicali, com*» lui 
stesso ar«a definirli- il «*» 
passato è «candito da le 
*»»mi di cr',»boraT''v«' con 
P"n*de"n Crac*. Fnv»«*o 
R"«ssi. G'^ano S^lvpmini. 
« Uno d"» T>rìmi larori 
scien^f'ci delta w;a ri*a 
— racc-nta — me lo com 
ntìfieinnn nro^r»'» V nron 

de filosofo nono^ano. Si 
trottino della "coV'rone" 
del carteaaio tra Spaven
to e De Snncth ». Poi ini
ziarono gli studi sull'uma

nismo e la scienza del di
ritto che lo resero famo
so anche fuori d'Italia. 
Venne persino chiamato ol
tre oceano per tenere un 
ciclo di conferenze, e Non 
ho mantenuto — dice mo
destamente — tutte le pro
messe di allora ». Eppure 
c'è chi si ricorda di un al
tro suo prezioso contribu
to e cioè della scoperta di 
una lettera inedita auto 
grafa di Giovanni Boccac
cio. « Accadde — ricorda 
— nei primi anni di atti
vità negli archivi e fu una 
fortunata scoperta ». 

Poi il primo impatto con 
la politica: la militanza 
dal 35-60 nel partito radi
cale a Firenze e la colla 
borazione fra il '53 e il 
'54. con la rivista toscana 
« La Regione »: sul piano 
professionale, invece, con
tinuava il lavoro agli ar-

1 chi vi. « Proprio in quella 
sede — ricorda — toccai 
con mano le discrimina
zioni. talora molto pesan
ti. che venivano fatte nei 
confronti anche di ralen
ti intellettuali di sinistra. 
Caddero perciò per me le 
pregiudiziali, che in Qual
che modo per un certo pe 
riodo della mia vita avevo 
avuto, verso i partiti del 
mnrimento operato ». 

Abbondanza ama parlare 
di tutta questa serie di pic
cole battaglie che non ar
rivarono mai agli onori 
della cronaca, ma che 
considera e una parte im
portante del suo impegno ». 
E chi ha. anche per po
co, frequentato l'archivio 
d: Stato di Perugia, da lui 
diretto per molti anni, co 
nosre bene il significato di 
sfmile lotta per rendere a-
perta questa istituzione e 
per opoorsì alle tante pre
varicazioni legate a qual
che ootente democristiano. 

Nei primi anni "70. poi. 
di nuovo l'ìmoegno diret
to nella politica. Fu allo 
ra infatti che venne ma 
turando una vivace colla 
borazione con la Regione 
sulla materia a lui oiù ca
ra- i beni culturali. 

Dal 75 infine, assesso
re ai Beni Culturali, dopo 
e%v»re stato eletto come 
indipendente di sinistra 
nelle liste del PCI. Il raj»-
porto con la politica na
sce quindi da un lungo im
pegno culturale e civile 
legato al proorio lavoro e 
ai oropri studi. « Non li 
voglio abbandonare — 
termina Abbondan7a — 
nemmeno ora ». e Anzi — 
arnnncia — tuffi i giorni 
lavoro piti di un'ora ad 
una nuova pubblicazione 
che spero di poter termi
nare entro il 79 ». 

g. me. 

della federazione ragionale 
degli industriali, e il piti au
torevole uomo di governo 
espresso dall'Umbria: i( tni-
nistro delle finanze, Franro 
Maria Malfatti, che personal
mente è intervenuto nel ri
chiedere una pronta ea equa 
soluzione del problema ». 

Evidentemente Franco Ma
ria Malfatti deve avere avu
to dei buoni argomenti se ha 
convinto i distributori a ri
nunciare ai pesanti crediti ac
cumulati con la passata ge
stione dei locali perugini. 
- Tanto è vero che alla pre
senza del ministro del Turi
smo e dello Spettacolo, Cai-
lo Pastorino, ieri pomeriggio 
è' stato siglato l'accordo che 
rende possibile per i nuovi 
gestori avere accesso alla di
stribuzione delle pelicole al
le normali condizioni di mer
cato. 

Come si ricorderà il ram
mento della Cinegest aveva 

- determinato la chiusura a Pe
rugia del Turreno, del idilli. 
del Mignon, del Modernissimo 
e al solo piccolo e barocco 
Pavone si poteva vedere qual
che decente film. Poi Mi
gnon e Modernissimo avevano 
ripreso le proiezioni in qual
che modo. 

Ora però la situazione si è 
normalizzata per tutti. L'uni
ca domanda che i perugini si 
fanno è la seguente: « con 
quale film riaprirà domeni
ca il Turreno? ». 

Dopo la firma tra sindacati e direziono aziendale 

Vasto consenso dei lavoratori 
sulla verifica dell'accordo IBP 

Decisa la localizzazione di nuovi impianti in Umbria a San Sisto e in To
scana - E' stato confermato che l'azienda non effettuerà licenziamenti collettivi 

Dopo la firma dell'accordo. 
dall'Hotel Parco dei Principi 
di Roma la discussione è pas
sata a S. Sisto e Fontiveggie 
dove i lavoratori dell'IBP 
Hanno ieri notificato quanto 
siglato dai delegati sindacali. 
Sulla verifica dell'accordo del 
23 febbraio "78 e sui muta
menti apportati le assemblee 
sono iniziate infatti fin dai 
primi turni di ieri mattina 
per continuare anche nel po
meriggio a Fonti vegge. Sem
pre ieri sono stati resi noti 
alla stampa tutti i termini 
stabiliti nella verifica. 

Sul tema degli investimenti 
l'accordo dice testualmente: 
e L'azienda nel mese di Gen
naio 1979 darà avvio al pro
gramma di investimento pre
sentato nel mese di Giugno 
del '78 e relativo ai compren
sori Umbria e Toscana. Tale 
programma è già stato og
getto di un primo confronto 
avvenuto al Ministero dell-
l'Industria il 26 Luglio 1978*. 
In particolare è stata decisa 
anche la localizzazione dei 
nuovi impianti che per l'Um
bria sorgeranno a S. Sisto 
e per la Toscana a S. Sepol
cro. Quanto all'occupazione 
che verrà fornita dai nuovi 
impianti l'accordo rimanda 
alle decisioni generali. Sul 
tipo di produzioni che ver
ranno effettuate a S. Sisto 
ufficialmente non vengono 
fornite per ora precisazioni. 

Tra gli altri argomenti trat
tati a Roma c'è In conferma 
dell'accordo del 23 febbraio 
dell'anno scorso a proposito 
dei licenziamenti: < L'azien
da non effettuerà licenzia
menti collettivi — viene affer
mato — per riduzione del per
sonale impiegatizio cui si ap
plica l'accordo del 23 feb
braio '78 fatto salvo quanto 
previsto al punto 7 ». Ma sul
la questione degli impiega
ti. su cui in parte si arenò 
la settimana scorsa la prima 
seduta di verifica tra orga
nizzazioni sindacali e direzio
ne IBP, sono state decise al
cune novità, tìl ricorso alla 
cassa integrazione guadagni 
speciale — si legge testual
mente nel testo dell'accordo 
— viene ridotto da 12 a 5 set
timane pro-capite; a partire 
dal 22 gennaio di quest'anno 
fino al 31 dicembre '79 il per
sonale impiegatizio cui si ap
plica l'accordo del 23 febbraio 
'78 effettuerà un orario setti
manale di 35 ore. con paga
mento delle ore effettivamen
te lavorate; tale riduzione 
sarà concentrata nella gior
nata di venerdì, secondo mo
dalità che saranno concorda
te con i Consigli di Fabbrica ». 

Per il personale impiegati
zio ci saranno infine due set
timane continuative di ferie. 
I restanti giorni di ' ferie e 
le festività in cui si lavorerà 
verranno dislocate tra aprile 
e giugno (una settimana), lu-

Ad una settimana di distanza dal precedente 

Iniziato a Terni 
il secondo procèsso 

sulla droga 
Il procedimento si è aperto con un lungo elenco di testi 
chiamati a deporre - Ritrattazioni e ammonimenti in aula 

Un momento della lavorazione alla Perugina 

glio-settembre (una settima
na), ottobre-dicembre. In par
ticolare le ore relative alle 
festività abolite verranno ri
partite e liquidate nell'arco 
di ciascun mese 

Tirando il bilancio dell'ac
cordo accanto alla riduzione 

dell'orario di lavoro per cir
ca 1000 impiegati di tutto il 
gruppo IBP che interesserà 
anche gli impiegati dell'Um 
bria. gli investimenti tra Um
bria e Toscana inizieranno 
con una spesa di circa 10 
miliardi di lire. 

Come dicevamo all'inizio la 
verifica dell'accordo da parte 
dei lavoratori ha trovato un 
consenso unanime. Ieri matti
na a S. Sisto tutti i lavoratori 
hanno ratificato quanto sot
toscritto a Roma dai rappre
sentanti sindacali. 

TERNI — Anche H secondo dei 
processi per droga dell'anno. 
iniziato ieri pomeriggio, e che 
vede sul banco degli accusati 
Mariangela Cicciola e Alberto 
Angeletti, sembra destinato a 
ripercorrere quasi meccanica
mente le fasi del precedente. 
conclusosi con una pesante 
condanna dei tre accusati. La 
corte è la stessa, presieduta 
dal giudice Pastore, con a 
latere i giudici Lelli e Galbia-
ti: stesso il P.M.. il dottor 
Massimo Guerrini, mentre 
l'avv. Stelio Zacanelli. che 
faceva parte anche del pre
cedente collegio di difesa, di
fende sia Angeletti che Cic
ciola (del collegio di difesa 
fanno parte questa volta an
che gli avvocati Simone Cic
ciola che difende la figlia e 
Mole che difende Angeletti). 

Sembra quasi di assistere 
ad una ulteriore udienza del 
precedente processo e anche 
il clima sembra il medesimo. 
Una delle testi ha ritrattato 
la testimonianza resa alla po
lizia giudiziaria e al P.M. 
Nel corso del precedente pro
cesso si verificò un episodio 
analogo e uno dei testi fu ar-

giovane tossicomane, fosse ar
restato in aula. Il P.M. ha 
chiesto ieri per ben due vol
te che Serenella Pelucco, una 
restata in aula per falsa te
stimonianza. Di fronte ad un 
ulteriore ammonimento da par
te del presidente della corte. 
Serenella Pelucco ha confer
mato la precedente dichiara
zione 

In un primo momento, da
vanti alla Corte, aveva inve
ce ritrattato tutto, sostenendo 
di conoscere Angeletti soltan
to per il suo soprannome. 
« Pupo ». ma di aver scam
biato il suo cognome per quel
lo di un giovane di Narni che 
aveva conosciuto due anni fa 
e dal quale aveva acquistato 
della droga. Messa davanti 
alla quasi sicura denuncia 
per falsa testimonianza, Se
renella Pelucco ha conferma
to la prima versione dei fat
ti. Non altrettanto ha fatto la 
successiva teste. Maura No
bili, che è stata arrestata in 
aula e accusata di falsa te
stimonianza. 

Precedentemente il fidanza
to della ragazza. Franco Luc
chini, aveva ammesso di ave

re acquistato 3 4 dosi da An
geletti 

« Ne avrei acquistate anche 
altre — ha aggiunto — se 
Angeletti non fosse stato ar
restato 15 giorni dopo il suo 
ritorno dalla Tahilandia ». 

Il processo si era aperto 
con il lungo elenco dei testi 
chiamati a deporre, molti dei 
quali, come si diceva, sono 
gli stessi del precedente pro
cesso e sono gli stessi che ri
corrono di frequente nella cro
naca locale del mondo della 
droga. Alberto Angeletti. in
terrogato per primo, ha di
chiarato di essere tossicodi
pendente da un lungo periodo 
e di essere stato egli stesso 
a spingere la propria ragazza. 
Mariangela Cicciola. a prova
re l'eroina (e assunzione per 
imitazione ». come risulta da
gli atti processuali). Ha det
to poi di aver avuto bisogno 
di forti quantità di eroina e 
ha negato di aver spacciato 
droga. 

Mariangela Cicciola ha con
fermato la versione del pro
prio fidanzato 

g. e. p. 

A Santa Maria degli Angeli 

Un pauroso incendio distrugge 
un'offidna di carrozzeria 

Il fuoco è stato alimentato da materiale molto infiam
mabile - Il sinistro è uno dei più gravi degli ultimi anni 

Dibattito alla sala 

Ferini su « Il PCI, 

la Cambogia e 

la situazione 

indocinese » 

TERNI — Si svolger* oggi 
alle ore 17. alla sala Farlnl, 
un'assemblea-dibattito pro
mossa dalla Federazione co
munista ternana • dalla Fe
derazione giovanile comuni
sta sul tema • Il PCI, la Cam
bogia • la situazione indoci
nese ». Partecipano I com
pagni Ennio Polito, giornali
sta dell'Uniti e Giuliano 
Gubbiotti. segretario regio
nale dalla FGCI. 

Vernici, solventi, gomme 
ed intere automobili sono 
bruciate nel pauroso in
cendio che ieri mattina ha 
distrutto un'officina di 
carrozzeria a S. Maria de
gli Angeli lesionando gra
vemente un'abitazione . e 
minacciando per alcune o-
re le case adiacenti. L'in
cendio si è sviluppato ver
so le nove del mattino nel
la carrozzeria di Mario 
Tof 1 che si trova vicino al
la vecchia statale 75 alle 
porte di S. Maria degli 
Angeli. 

I vigili del fuoco riten
gono che la causa del si
nistro sia da attribuirsi ad 
un corto circuito. Il fuoco 
infatti si è sviluppato in 
un attimo trovando facile 
esca nelle vernici e nei li
quidi chimici usati nella 
carrozzeria. Ad accorger
sene è stato uno dei tre 
operai che ha fatto appena 
in tempo a dare l'allarme 
e scappare fuori dell'offi
cina. I vigili del fuoco di 

Assisi. immediatamente 
avvertiti, non sono riusciti 
ad arrivare in tempo a 
causa delle strade ghiac
ciate e per alcune auto 
bloccate sulla salita che 
porta alla cittadina. I pri
mi aiuti sono giunti a S. 
Maria quando il fuoco a-
veva già semidlstrutto par
te dell'officina. I vigili di 
Assisi coadiuvati da quelli 
di Perugia e Foligno hanno 
poi circoscritto le fiamme 
per evitare che l'incendio 
si propagasse anche alle 
abitazioni vicine. 

L'opera di spegnimento è 
stata resa difficile soprat
tutto per la natura del 
materiale infiammato. 

Dopo circa tre ore II bi
lancio dei danni è stato 
stimato in oltre 100 milio
ni di lire. Nelt'officlna so
no andati bruciati oltre a 
materiali e macchine da 
lavoro tre autovetture. 40 
motocicli ed altri mezzi in 
riparazione. 

L'appuntamento alle 9 nell'aula del consiglio 

Piano Pandolfi e patti agrari: 
sabato incontro col Pei a Narni 
Prenderanno la parola i compagni Bartolini, Acciac
ca e Polito - Un comunicato della Federazione del PCI 

In Federazione 

attivo di studenti 

comunisti per 

le elezioni 

universitarie 

Per questa sera alle 21 pres
so la federazione di Perugia 
è stato convocato l'attivo de
gli studenti universitari co
munisti per discutere sulle 
prossime elezioni universita
rie del 13 febbraio e sulla for
mazione delle liste dell'Unio
ne Democratica Studenti di 
Sinistra. Le Uste saranno uni
tarie ed oltre alla FGCI vi 
partecipa la FGSI, l'MLS e la 
gioventù aclista. 

NARNI — Patti agrari e pia
no triennale saranno al cen
tro di una manifestazione 
interzonale pubblica che si 
svolgerà a Nami sabato con 
inizio alle ore 9. Parleranno 
i compagni: Mario Bartolini, 
Vincenzo Acciacca, capogrup
po comunista aJ Consiglio re
gionale e Gianni Polito, re
sponsabile della commissione 
agraria della Federazione. 

In preparazione della ma
nifestazione la commissione 
agraria della Federazione ha 
emesso un comunicato in cui 
si dice che: « / comunisti ter
nani esprimono serie e gra
vi preoccupazioni per le ma
novre dilatorie che i gruppi 
parlamentari della Democra
zia cristiana mettono in atto 

, per determinare un ulterio
re rinvio dell'approvazione 
definitiva della legge di supe
ramento della mezzadria e 
colonia in affitto. Nonostan
te il forte movimento di lotta 
che nel Paese e in Umbria 
si è sviluppato nei mesi pre
cedenti, che ha costretto la 
Democrazia cristiana a ri
mangiarsi sostanzialmente le 
proposte di modifica della 
legge approvata al Senato, 
fino a raggiungere un accor

do, tra le forze politiche de
mocratiche all'interno del co
mitato ristretto nella Com
missione agricoltura della Ca
mera per approvare defini
tivamente la legge, forze del
la destra portano avanti ini
ziative tese a creare ulterio
ri ostacoli per una sollecita 
approvazione della legge, va
lendosi dell'apporto di am
bienti sociali e politici che 
più. volte hanno espresso ti 
loro parere negativo e inten
dono continuare nella toro 
azione. L'aggravamento dei 
rapporti tra le forze politiche 
di maggioranza rischia an
cora una volta di mettere in 
forse l'approvazione della leg
ge in tempo utile con grave 
danno per i mezzadri e i co
loni che nell'approvazione di 
questa legge ripongono le lo
ro speranze per un impegno 
nuovo nelle campagne, teso 
al miglioramento delle lo
ro condizioni di vita e di 
reddito in una agricoltura mo
derna e rinnovata. La De
mocrazia cristiana si assume
rebbe una gravissima respon
sabilità se anche in questa oc
casione impedisce l'approva
zione della legge, come negli 
anni precedenti ». 

Secondo i dati del Centro studi ricerche economiche e sociali 

In banca pochi soldi dei ternani 
TERNI — Nelle banche del-

' la provincia, alla fine del '77. 
c'erano 357 miliardi di rispar
mi dei ternani. E* questo uno 
dei dati forniti dal CESTRES 
til Centro studi ricerche e-
conomiche e sociali di Terni) 
che dedica una parte del suo 
bollettino periodico. «t inda
gini », alla situazione del cre
dito nella provincta di Terni. 
Insieme a questa si ftirnisco-
no una serie di altre infor
mazioni di estremo interesse. 
Si viene così a conoscere che. 
fatta la media statistica, risul
ta che ogni ternano ha ri
sparmiato. sempre alla data 
del 31 dicembre 1977. 1.S62J0OQ 
lire, che è comunque una me
dia al di sotto sia di quella 
nazionale (poco più di due 
milioni) che di quella regio
nale (1A23.000 hre). 

Pochi i soldi che sono stati 
spesi per iniziative di tipo 
economico. Nei tre anni che 
vanno dal 1974 al 1977 per 

questo uso sono stati desti
nati 120 miliardi. Rispetto 
alla fine del 1973 si è avuto 
un incremento del 962 per 
cento, che è di poco supe
riore a quello nazionale (92J8 
per cento), ma decisamente 
inferiore a quello regionale 
(124J per cento). Gli inve
stimenti si sono tenuti ad un 
livello basso e il CESTRES 
sostiene che «l'Incremento ef
fettivo degli impieghi econo
mici verificatosi nel periodo 
*74-*77 è appena marginale, 
se si considera il ritmo del
l'inflazione e la capitalizza
zione degli interessi sui capi
tali dati in prestito ». 

Al di là del complicato lin
guaggio tecnico, insomma, c'è 
stato sì un aumento, come 
massa di denaro per inizia
tive economiche, ma si è trat
tato di un incremento sol
tanto apparente E questo per 
quale motivo? Il CESTRES 
fornisce alcune spiegazioni. 

In primo luogo le banche 
hanno preferito non rischia
re propri capitali in settori 
produttivi in crisi Hanno, 
cioè, preferito investire in ti
toli il denaro depositato dai 
propri clienti Dall'altra par
te gli stessi imprenditori so
no stati frenati nella richie
sta di nuovi crediti soprat
tutto per gli alti interessi che 
venivano richiesti 

A conferma di questa spie
gazione si ha che per ogni 
100 tire prodotte dall' indu
stria ternana nel 73 Vinci-
denza del « capitale di pre
stito » è pari a 42\3 e nel 
1976 al 38,4. Siamo molto al 
di sopra dei corrispettivi na
zionali che sono 36J per il 
1973 e 30J) per il 1976. 

Come conseguenza si ha 
tra Valtro che mentre nel 70 
T industria contribuirà alla 
formazione del reddito per il 
44£ per cento, nel 1976 si è 
scesi al 41J per cento, 

| « C'è stato — commenta il 
CESTRES -~ nel settore in-

! dustriale, uno dei settori trai
nanti. un marcato calo di pe
so con un conseguente ral
lentamento dell'espansione di 
ogni altra attività e con ri
flessi negativi sui problemi 
occupazionali ». 

Alcune ultime cifre riguar
dano il contributo che la pro
vincia di Terni dà alla pro
duzione del reddito naziona
le. Gli ultimi dati sono quelli 
relativi al 1976, che vedevano 
Terni al 78. posto tra te pro
vince italiane con un con
tributo dello 0.40 per cento 
alla produzione del reddito 
lordo nazionale. 

Nella graduatoria relativa 
al reddito lordo per abitante 
Terni si colloca al Si posto 
con un indice leggermente al 
di sotto della media nazionale 
98JB, mentre Perugia è al 60. 

g. e. p. 

Nella provincia ternana le temperature più basse d'Italia 

Freddo intenso e danni all'agricoltura 

SOLO FINO AL 31 GENNAIO 

ALLE 
PUBBLICHE ROMANE 

Via del Viminale, 35 - Tei (06) 463545 
<A*tok» Via Napoli) - ROMA 

TUTTA MERCE NUOVA CON GARANZIA E 
SENZA ALCUN AUMENTO DI PREZZO 

TERNI — Danni alle colture 
agricole e notevoli disagi a 
causa dell'eccezionale ondata 
di freddo che ha investito 
Temi. In particolare dalla 
Val Nerina e dall'Amerino 
arrivano segnalazioni di oli-
veti gelati mentre anche nel
la conca ternana la bassa 
temperatura ha colpito so
prattutto gli ortaggi. mNon 
è possibile ancora fare una 
stima precisa dei danni — so
stengono alla Confcoìtivato-
rt, dove continuano ad arri
vare segnalazioni di danni 
provocati alle colture agri
cole dal gelo — ma comun

que ti tratta di cifre di una 
certa consistenza. Gli ulivi 
hanno ora cominciato a per
dere le foglie, difficile sta
bilire però l'entità dei danni. 
anche perchè gli effetti delle 
gelate non sono ancora del 
tutto evidenti ». Ieri mattina 
Ut temperatura più bassa re
gistrata a Temi centro è sta
ta di 0°, mentre il atomo 
precedente si era avuta una 
punto di —4,4*. 

In alcune aone della peri
feria, soprattutto in quelle 
di montagna, sono però «ta
te registrate temperature gla
ciali • la colonnina di mer

curio è acesa anche a —10*, 
facendo registrare una delle 
temperature più basse d'Ita
lia. 

All'osservatorio meteorolo
gico dell'Istituto Federico 
Cesi ricordano però che sia
mo ancora ben lontani dal 
minimo registrato nel 1956. 
quando si toccò la punta di 
—16*. 

PERUGIA — Sempre aotto-
aero le temperature a Peru
gia per tutta la giornata di 
ieri .n freddo è arrivato nel
la notte a —7". 

A Gubbio ieri II gelo è sia
to particolarmente intenso 
creando anche qualche diffi
coltà alla circolazione auto
mobilistica. La polizia stra
dale consigliava comunque 
di portare le catene a bordo 
delle auto soprattutto per co
loro che dovevano viaggiare 
nelle zone appenniniche. In 
tutte le strade di montagna 
il ghiaccio continua ad in
tralciare la clrcolaaione. C e 
da segnalare in particolare 
un'Interruzione della statale 
3 Bla Tiberina chiusa al traf
fico al km. 34, 

TROVERETE: 

Tostapanì L 5.900 

Phon per capelli L 3.400 
Spazzole elettriche L 8.500 
Bilance pesapersone L 4.900 
Frullatori L 14.000 
Affettatrici L 5.900 
Termocoperte L. 11.500 
Serv. bicchieri 18 p. L 11.000 
Tritacarne L 4.400 

Giocattoli - Articoli p* regalo 

POI, 

SOGGIORNI 
L. 369.000 

CAMERE SINGOLE 
L. 170.000 

CAMERE MATRIMONIALI 
L. 425.000 

SALOTTI 3 PEZZI 
1.246.000 

, LAMPADARI 
di ogni stilo 

PREZZI D'ASTA, 
MA PREZZI FISSI SENZA ALCUN AUMENTO 
INGRESSO LIBERO • TRASPORTO E MONTAGGIO A DOMICILIO GRA
TIS • ESPOSIZIONE ORE M I • 1 U I ; I M I - 1?,M • APERTO TUTTI I 
GIORNI ANCHE IL SABATO - CHIUSO DOMENICA E LUNEDI' MATTINA 


